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LA POLIZIA INTERVIENE IN APPP0GG10 AL MONOPOLIO MONTECATINI 

Sciopero dei minatori del Grossetano 
per l'arresto dei"sepoltivivi„di Ribolla 
Quattro membri di Commissione interna della "Terni» sospesi per rappresaglia 

Il governo 
dei monopoli 

Nelle sue miniere della 
Maremma grossetana, il 
gruppo Montecatini va swol-
gendo da tempo un'opera di 
intimidazione e di repressio­
ne antisindacale, la quale 
dourebbe servire ad « am­
morbidire » la resistenza o-
peraia ai progetti di smobi­
litazione del m o n o p o l i o . 
Quando questa azione odiosa 
raggiunge il suo acume e 
cominciano a fioccare i li­
cenziamenti, i minatori di 
Ribolla ricorrono ad una /or­
ma di lotta avanzata -ma pie­
namente legittima e — si può 
aggiungere — classica: lo 
sciopero bianco. Essi cioè re­
stano nell'azienda (nel caso 
particolare, nei pozzi), deci 
derido di proseguire l'azione 
fino a che il padrone non sa­
rà costretto a cedere. 

A questo punto, il mono 
polio Montecatini trova un 
alleato — un alleato forte, 
perchè armato — nell'appa­
rato dello Stato. La polizia 
viene inviata nei pozzi a 
slogaiare j minatori, arresta 
43 lavoratori e li trascina in 
carcere. In tal modo il go 
verno appoggia nella manie­
ra più aperta e spudorata, in 
una normale vertenza sinda 
cale, la parte padronale. 

E' facile accostare a que 
sto episodio quello verifica­
tosi nelle Acciaierie di Terni. 
Qui le maestranze lottano da 
oltre tre mesi contro 700 li* 
cenziamenti. Le Commissioni 
interne del gruppo alla testa 
di questa lotta, e nessuno 
vorrà affermare che, dirigen­
do le agitazioni e gli sciape 
ri diretti a impedire la smo­
bilitazione della fabbrica, es­
se non svolgano proprio l'at­
tività per la quale sono state 
elette. Ebbene, quattro mem­
bri delle Commissioni interne 
della Terni vengono sospesi 
dal lavoro con la specifica 
accusa di aver diretto gli 
scioperi. Qui lo Stato e il go­
verno agiscono in prima per­
sona, in quanto il complesso 
Terni é direttamente control 
lato dallo Stato attraverso 

VIRI. 
La gravità eccezionale di 

questi fatti non può sfuggire. 
La circolare del dr. Costa e 
le altre prese di posizione 
con le quali gli industriali in­
tendevano stabil i r e quali 
scioperi fossero legittimi e 
quali no, e perfino quali for­
me di lotta potessero essere 
adottate e quali no. hanno 
incontrato non, soltanto l'ap­
provazione, ma perSino il so­
stegno diretto e armato del 
governo democristiano. 11 
quale, del resto, presentando 
la a legge delega » e minac­
ciando in ogn\ modo i ferro­
vieri e le altre categorie di 
pubblici dipendenti, dimostra 
di voler battere esattamente 
la stessa strada. 
Questi concetti di libertà e 
di democrazia sono stati 
esposti con cinica chiarezza 
nell'ultimo numero dell'or­
gano ufficiale delle Confin-
dustrìa, L'organizzazione in­
dustriale. Ascoltate: « Liberi 
gli organizzatori sindacali ed 
i lavoratori di introdurre 
nell'attività sindacale motivi 
politici, liberi gli organizza­
tori sindacali e quei lavora­
tori che intendono seguirli di 
servirsi dello sciopero per fi­
nalità di carattere politico. 
Nessuno intende contestare 
loro questa libertà. Ma libe­
ri pure, ovviamente, gli i n ­
dustriali di trarre le conse­
guenze di queste posizioni 
nell'ambito di un rapporto 
contrattuale qual'è quello di 
lavoro i*. Con la consueta 
scusa dello « sciopero politi­
co », i padroni vorrebbero ar­
rogarsi la possibilità di an­
nullare in pratica la libertà 
di sciopero sancita dalla Co­
stituzione: perchè se fi lavo­
ratore che sciopera potrà es­
sere licenziato o addirittura 
arrestato, quale reale libertà 
egli avrà di difendere e so­
stenere i propri diritti? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GROSSETO. 26. — La po­
lizia ha compiuto un nuovo 
grave sopruso arrestando 43 
minatori, che da tre giorni si 
rifiutavano di uscire dalla mi­
niera di Ribolla per difender­
la dalla smobilitazione e per 
impedire i licenziamenti di 
numerosi operai. Nel tre gior­
ni di lotta, la polizia aveva 
messo in atto una serie di 
provocazioni ed aveva tenta­
to di prendere per fame 1 
a sepolti vivi »: aveva impe­
dito che fosse portato loro da 
mangiare guardando a vista 
tutti i pozzi di entrata. Però, 
nonostante l'imponente appa­
rato di forza, i viveri sono 
giunti lo stesso all'interno 
della miniera mentre allo 
esterno si susseguivano le de­
legazioni di donne, di operai, 
di contadini, di minatori delle 
altre miniere della Marem­
ma, venute ad esprimere la 
loro solidarietà con i mina­
tori assediati, facendo a vol­
te decine di chilometri a pie­
di come le donne del comune 
di Roccastrada. 

Visto fallire il tentativo di 
prendere per fame i minato­
ri, la polizia, d'accordo con 
la Montecatini, ha iniziato la 
« guerra dei nervi »: ha fat­
to circolare voci allarmanti 
e ad un certo punto ha fatto 
uscire un'autoambulanza con 
un dottore e due infermieri 
facendo circolare la voce che 
in miniera vi erano stati dei 
feriti. Tutto ciò era fatto al­
lo scopo di fiaccare la resi­
stenza della popolazione o di 
esasperarla al punto da far 
succedere il a fattaccio » per 
giustificare così un suo inter­
vento. Anche questa manovra 
è fallita ed allora la polizia 
e la Montecatini sono ricorse 
al sopruso più grave: ieri sera 
il segretario della Commissio­
ne Interna, chiamato dai mi ­
natori, che si trovano all'in­
terno della miniera, è sceso 
nelle gallerie insieme al vice­
direttore. A questo punto, 
mentre il segretario della 
Commissione Interna stava 
parlando con i minatori, so­
no loro piombate addosso le 
guardie della Montecatini fat­
te venire appositamente da 

L'acconto agli statali 
potrebbe evitare lo lotta 

Importante articolo di Fiorentino sul « Lavoro » 

La richiesta che sia ritirato 
dal Senato il progetto di legge-
delega per gli statali e sia in­
vece discussa dalla Camera la 
mozione urgente di Di Vittorio 
per un immediato acconto di 
5000 lire mensili a tutti i pub­
blici dipendenti, è stata ribadi­
ta con forza dal segretario del­
la Federazione statali, Giovan­
ni Fiorentino, in un articolo 
sul settimanale Lavoro. 

«E' davvero difficile — scrive 
il compagno Fiorentino — defi­
nire con un giudizio appropria­
to l'atteggiamento e i propositi 
del governo nei confronti degli 
statali. La sua pretesa di man­
tenere 1 dipendenti pubblici in 
una condizione di perpetua in­
feriorità rispetto agli altri la­
voratori italiani, non solo è as­
surda, ma offende i più ele­
mentari principii di giustizia». 

Il governo non contesta affai. 
to il basso tenore di vita degli 
statali ed anzi nella pubblica­
zione Documenti di vita Italia 
na, edita dalla Presidenza del 
Consiglio (dicembre 1952), am­
mette che il divario fra le re­
tribuzioni degli statali e quelle 
degli altri lavoratori è andato 
notevolmente aumentando. N o . 
nostante ciò il governo preten­
de che gli statali sopportino al­
l'infinito questa situazione co­
me un destino al quale non ci 
si può ribellare. 

Fiorentino ricorda, a questo 
proposito, che fin dal 1948 il 
ministro Pella affermò: «Gli 
statali stanno male; è verità in­
discutibile e nessuno potrebbe 
metterlo in dubbio; ma l'istan­
za di perequazione degli impie. 
gati statali con gli impiegati 
privati, proposta dall' on. Di 
Vittorio, presumibilmente nean­
che per il futuro potrà essere 
accolta - . 

« I dipendenti pubblici — con­
tinua il segretario della Feder-
statali — non hanno mai accet­
tato una simile tesi. Essi hanno 
lottato, h a n n o ripetutamente 
costretto il governo a recedere 
dalle sue posizioni negative, si 
sono imposti all'attenzione e al 
rispetto del Paese e del Parla­
mento. In occasione del dibat­
tito sull'ultima legge relativa al 
trattamento economico, il go­
verno è stato per ben tre volte 
posto in minoranza: a voto se­
greto, per divisione e per alza­
ta di mano». 

Dopo aver affermato che la 
esperienza di questi anni avreb­
be dovuto convincere il gover­
no che gli statali del 1953 non 
sono gli stessi di trenta anni fa 
e che con la minaccia di leggi 
antisindacali, con il ricorso al­
la violazione della Costituzione 
repubblicana, il partito al go­
verno può solo riuscire ad esa­
sperare i contrasti sociali, ma 
non potrà sfuggire alle istanze 
di giustizia e di progresso socia­
le del popolo italiano. Fiorenti­
no scrìve che l'elevato senso di 
responsabilità della organizza-

Miliardi dello Sialo 
regalati alla Federconsorzi 

Gravissàni scaldali rivelati in un'aterpellaaia 

Tre gravissimi episodi di 
scandaloso favoritismo gover­
nativo a favore della Feder-
consorzi presieduta dall'onore­
vole Paolo Bonomi sono stati 
denunciati dai senatori Lan­
cetta, Bitossi. Allegato, Roln, 
Tamburrano con la seguente 
interpellanza indirizzata al 
Presidente del Consiglio de: 
Ministri, al ministro del Teso­
ro, al ministro per l'Agricol­
tura e le Foreste: 

«Per sapere se sia vero: 
a) che lo Stato si sia im­

pegnato a pagare alla Fede­
razione Italiana dei Consorzi 
Agrari L- 28 a q.le quindicina. 
durante 7 anni, per il minimo 
annuo di 3.000.000 di quintali 
di grano, col concetto del vuo­
to per il pieno, dietro impe­
gno della Federazione ad ac­
quistare o riattare una certa 
quantità di magazzini granari 
per una capienza minima di 
3400.000 di quintali; 

b) che in correlazione a 

quanto innanzi, la stessa Fede­
razione abbia ottenuto l'age­
volazione di acquistare a prez­
zo vile (65 000 000) un grup­
po di magazzini e sili granari, 
tra cui quello importantissimo 
di Foggia, tutti di pertinenza 
del soppresso Ente Economi­
co della Cerealicoltura; 

e) che la S.I.A.P.I. (Socie­
tà del Gruppo Federconsorzi) 
abb:a ottenuta l'esclusiva del­
la disinfestazione dei cereali a 
condizioni di particolare van­
taggio; 

d) che i tutto sia stato rea­
lizzato con concessioni di fa­
vore, senza l'osservanza delle 
norme sulla Contabilità gene­
rale dello Stato; 
dica il Governo come giustifi­
chi quanto sopra e quali prov­
vedimenti intenda adottare af­
finchè i lamentati inconve­
nienti cessino, nonché se il 
Parlamento sarà messo in gra­
do di conoscere i documenti 
relativi alle concessioni in og­
getto • . 

zione sindacale dovrebbe esse­
re un chiaro avvertimento per 
il governo. 

E* noto che la C.G.I.L. — egli 
continua — ha presentato alla 
Camera dei deputati, attraver­
so i parlamentari della Segre­
teria confederale, una mozione 
urgente per la corresponsione 
agli statali e agli altri pubblici 
dipendenti di un aumento im­
mediato minimo di 5000 lire 
mensili, da estendere adeguata­
mente ai pensionati, a titolo di 
acconto sui miglioramenti ri­
chiesti. 

«Non si illuda il governo di 
poter sfuggire a questa giusta e 
moderata richiesta — conclude 
Fiorentino — facendo leva sulla 
6ua maggioranza e contando di 
superare la impopolarità della 
sua politica attraverso la legge. 
truffa e la legge-delega, l'una 
e l'altra tendenti a trasformare 
lo Stato democratico e costitu­
zionale in uno stato-partito al 
servizio delle vecchie caste rea 
zionarie. Operi i l governo < se» 
condo giustizia accogliendo la 
mozione Di Vittorio. Rinunci ai 
suoi propositi anticostituzionali. 
ritirando dal Senato il progetto 
di legge-delega e accogliendo la 
proposta referendum sulla leg­
ge elettorale. Comprenda il go­
verno che gli statali sono una 
grande categoria, cosciente dei 
suoi diritti, la quale desidera 
discutere i propri problemi, 
cercare sempre la via dell'inte. 
sa, ma fermamente decisa a di­
fendere con il più grande vigo­
re i propri diritti economici e 
le libertà costituzionali». 

tutte le miniere del gruppo, 
spalleggiate da un forte nu­
mero di poliziotti armati. Es 
se hanno intimato ai minato 
ri di uscire immediatamente 
dalla miniera ed i poliziotti 
hanno persino fermato il se 
gretario della Commissione 
Interna. I minatori sono stati 
caricati sul camion della pò 
lizia e trasportati a Grosseto 
dove sono stati associati alle 
locali carceri, mentre nugoli 
di poliziotti, con fari e lam­
pade, si stringevano intorno 
ai pozzi per impedire che si 
avvicinassero gli operai che 
a centinaia sostavano allo 
esterno. Si deve al senso di 
ìesponsabilità ed alla matu 
rità dei lavoratori e della pò 
polazione se non è accaduto il 
« fattaccio » che da giorni po­
lizia e Montecatini andavano 
cercando. 

Le organizzazioni sindacali, 
nel corso di una affollata as­
semblea di minatori tenuta 
nella notte, hanno proclama­
to lo sciopero generale di tut­
te le miniere del gruppo Mon­
tecatini. a partire dalle ore 
24 di mercoledì fino alle ore 
24 di oggi, per protestare con­
tro la Montecatini e la polizia 
per l'inaudito sopruso, per im­
pedire la smobilitazione della 
miniera di Ribolla, per impe­
dire i licenziamenti e per ri­
chiedere l'immediato rilascio 
degli arrestati. 

Mentre telefoniamo sono 
in corso numerose assemblee 
popolari in tutti i centri mi­
nerari. Numerose delegazio­
ni sono partite dai centri mi­
nori mentre in tutta la pro­
vincia si estende il movimen­
to di solidarietà per chiedere 
il rilascio degli arrestati. 

Un collegio di difesa com­
posto dai più noti avvocati di 
Grosseto, si è subito costitui­
to. 

Tutta la Maremma lotta 
unita a fianco dei minatori; 
questa unità sarà garanzia di 
successo e consentirà di sven­
tare i piani della Montecatini 

ANZIO BELLETTI 

Il fascismo 
della « Terni » 

TERNI, 26. — Un inaudito 
provvedimento è stato preso 
dalla direzione delle Acciaierie 
di Terni. Due membri della 
Commissione Interna sono stati 
sospesi per tre giorni. 

La direzione ha in seguito ri­
tirato la punizione per ano dei 
due lavoratori, per 1» ferma 
opposizione delle 'maestranze 
della « Terni », le quali hanno 
immediatamente effettuato uno 
adopero di protesta di un'ora. 

Analoga protesta è stata ef­
fettuata dai lavoratori dello 
stabilimento di Nera Montoro 
a causa dell» sospensione dal 
lavoro con la quale 1* società 
Terni ha colpito il segretario 
della Commissione Interna ed 
11 rappresentante dell'UIL in 
seno allo stesso organismo. Essi 
erano « imputati » di aver te­
nuto on comizio in difesa delle 
libertà democratiche e sindacali. 

ALIBI CLERICALI 

— GONELLA (ai fascisti): Abbiamo fatto di 
tutto per respingere la legge Nasi. Non ci «tomo 
riusciti, ma in compenso avrete la pensione. 

— PIGNATELLI (ai democratici): Vi diamo la 

DALLE FABBRICHE E DAI CAMPI 

Diremo forte il nostro "no 
àgli affossatori della ''Magona,, 
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Ì * • Cara Unità, 
sono un o-

peraio della 
M a g o n a dì 
P i ambino, a* 
z'tenda che, co-
me sai, si tro­
va in una si' 
Inazione criti­
ca, e nella qua­
le sono in atto 
centinaia di licenziamenti. Ciò 
che alcuni dirigenti dello stabili­
mento hanno risposto alle varie 
commissioni cittadine e provin­
ciali, in merito all'annunciato 
provvedimento di licenziare joo 
dipendenti operai — t$8 dei 
quali sono già stati allontanati 
perchè pensionati — è degno, 
secondo me, soltanto di uomini 
assai lontani dalle esigenze e dal­
le sofferenze dei lavoratori. Uno 
dei massimi esponenti della 
« Magona » ci ha dichiarato, ad 
esempio, di trovare il prowedt-
mento * necessario », e di voler­
lo attuare — dice lui — * per 
il bene della Società ». Alle ar­
gomentate obiezioni del segreta-

\rio della nostra Commissione In-
legge truffa, ma abbiamo approvato quella Nasi. \ terna — il quale osservava che 

la Direzione non ha mai voluto 
ascoltare /# sane ed eque propo* 
ste dei lavoratori, atte a scon­
giurare la crisi — cinicamente 
il dirigente rispondeva: * Siete 
una massa di isterici. Non c'è 
nulla da fare ». 

La risposta, fiera e decisa, a 
tale atteggiamento i lavoratori 
della « Magona » l'hanno già da» 
ta con le agitazioni e gli sciope­
ri in atto. Alcuni che non cre­
devano che il Piano Schuman 
sarebbe stato la rovina della si­
derurgia italiana e avrebbe ap­
portato crisi e fame al nostro 
popolo, hanno dovuto cambiare 
opinione. A Piombino, giovani e 
vecchi, di qualsiasi corrente po­
litica, si snno uniti. Con i loro 
dirigenti sindacali, i lavoratori 
hanno discusso e discutono come 
condurre la lotta. Essi hanno e-
splicitamente dichiarato che non 
perderanno la calma e la volon­
tà di lottare, per difendere la 
fabbrica dalle mire di smobili 
fazione che gli industriali e il 
governo vogliono raggiungere. 

Gli stessi agenti di polizia, 
molti dei quali sono stati preci­
pitosamente mandati via da 

MENTRE LESINANO FONDI AI MUTILATI E LI NEGANO AI PARTIGIANI 

I democristiani concedono la pensione 
agli ex membri delia milizia fascista 

La scandalosa legge stigmatizzata dai deputati dell'opposizione — U intervento 
del compagno Bottonelli — Tesauro fu un apologeta del defunto regime 

La seduta di ieri della Ca­
mera ha inizio con una prote­
sta del missino Abiurante, del-
l'on. Martino, che presiede, e 
del sottosegretario And reotti 
contro la sentenza del Tribu­
nale alleato di Trieste che ha 
condannato 13 fascisti. An-
dreotti aggiunge che il gover­
no he anche inviato una nota 
diplomatica di protesta. 

Viene quindi letta la relazione 
della commissione d'indagine 
chiesta dall'on. Tesauro e pre­
sieduta dal socialdemocratico 
Rossi. Questa commissione, nel 
suo lavoro molto sollecito (in 
tutto sono state tenute 12 se­
dute) ha potuto stabilire punti 
di indiscutibile interesse in 
merito alla persona del rela­
tore della legge-truffa, pur 
senza potere, per la brevità del 
tempo concesso, scendere a un 
esame dettagliato sul passato 
del Tesauro e quindi dà un 
giudizio sintetico e riassuntivo 
in ordine alla di lui compro­
missione con il passato regi­
me. Le relazione, pertanto, 
nella sua esposizione dei fatti 
accertati, ha potuto stabilire 
che il Tesauro fu effettivamen­
te preside della provincia di 
Salerno dal 1938 all'agosto del 
1943 e cosi che il medesimo fu 
sottoposto a procedimento pe­
nale, chiusosi con archiviazio­
ne degli atti, per una denun-

CONFERENZA PUBBLICA AL COMITATO DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Il governo è stato sconfitto 
nel primo scontro per la C.E,P, 

La relazione di Pajetta e gli interventi di Lombardi e Pieraccini 

Nella sede del Comitato ro­
mano della pace si è svolta 
l'attesa pubblica conferenza 
degli on-li Lombardi. Pajetta, 
Pieraccini, Roveda, Serbandi-
ni, i deputati della Commis­
sione speciale della Camera 
che si sono opposti al progetto 
del trattato istitutivo della 
Comunità Europea dì Difesa. 

Dopo brevi frasi d'apertura 
del segretario del Comitato 
romano della pace, ha preso 
la parola l'on. Giuliano Pajet­
ta il quale, dopo aver illu­
strato i motivi della riunione, 
ha rilevato come fosse stata 
intenzione del governo demo­
cristiano far approvare il trat­
tato della CED prima della fi­
ne dell'attuale legislatura, e 
come sei mesi prima dell'ini­
zio della campagna elettorale 
il governo avesse intrapreso la 
azione necessaria per realiz­
zare il proprio piano. Ricor­
data la sempre più insistente 
e aperta sollecitazione ameri­
cana. culminata con il viaggio 
di Dulles a Roma, proprio al­
l'inizio del passaggio della CED 
alla commissione parlamenta­
re degli Esteri, e l'atteggia­
mento sempre più consenzien­
te del governo italiano, l'ono­
revole Pajetta ha illustrato 
alcuni aspetti e alcuni mo­
menti della discussione avve­
nuta nella Commissione spe­
ciale della Camera. 

All'azione dei parlamentari 
che ponevano fondamentali o-
biezioni al trattato della CED. 
rilevandone, articolo per ar­
ticolo. il contenuto così sco­
pertamente insidioso e lesivo 
per l'indipendenza nazionale e 
la pace, t parlamentari della 
maggioranza — ha constatato 
l'oratore — non hanno saputo 
addurre nessun argomento di 
risposta. 

A questo atteggiamento ha 
fatto vivo contrasto l'ondata 
d'interesse e d'indignazione su­
scitata in tutto il popolo ita­
liano, man mano che l'attiviti 
dei Comitati della pace faceva 
conoscere ai cittadini d'ogni 
località d'Italia il carattere 
del trattato della CED. 

Il governo democristiano ha 
visto cosi svanire — ha con­
tinuato l'oratore — la possi­
bilità di condurr» la ma azio­

ne per la CED sotto la prote­
zione di una compiacente cor­
tina di silenzio, e ha dovuto 
constatare assai presto che sa­
rebbe stato troppo pericoloso 
per la sua campagna elettora­
le l'insistere sulla CED; trat­
tato che avrebbe fornito trop­
po ampia materia al popolo 
italiano per giudicare la po­
litica estera dell'attuale gover­
no in tutta la sua natura an­
tinazionale e guerrafondaia. E' 
questa una delle regioni di 
fondo, se non la principale, 
che ha indotto il governo a 
ritirare il trattato della CED 
dalla discussione alla Camera, 

Concludendo, l'on. Pajetta, 
ha detto che la lotta contro 
la CED rappresenta per i par­
migiani della pace, l'argomento 
sostanziale per la loro compa­
gna elettorale. 

Prendeva subito dopo la pa­
rola l'on. Lombardi, che ha 
approfondito la lenuncia del 
carattere apertamente a gres-
sivo della CED-

Dopo aver illustrato il di­
battito alla commissione spe­
ciale del Parlamento l'oratore 
ha concluso affermando che 
il governo è uscito sconfitto al 
suo primo scontro sulla CED. 
e ha dovuto ripiegare e rin­
viare la sua offensiva. 

L'on. Pieraccini, infine ha 
concluso l'applaudente e affol­
latissima manifestazione, sot­
tolineando le clausole econo­
miche della CED, che porreb­
bero tutte le leve dell'econo­
mia nazionale sotto il control­
lo di un organismo interna­
zionale. del tutto estraneo ad 
ogni interesse economico del 
nostro Parse. 

Il gen. Cadorna depone 
al processo di Velielrì 

II teste ricorda le atrocità dei fascisti 

VELLETRI, 26. — Sulla orga­
nizzazione della giustizia nelle 
Resistenza, ha deposto oggi il 
generale Cadorna, comandante 
generale del C.V.L. Ha tenuto 
a precisare che, secondo le di­
sposizioni, erano distinti, ri­
guardo alla loro responsabilità 
penale, i militari fascisti appar 
tenenti alle divisioni regolari 
formate attraverso la leva, da 
quelli delle formazioni volontà. 
rie come la G.N.R^ le brigate 
nere, la X Mas, reparti, questi, 
specializzati nella repressione 
antipartigiana e che si sono 
macchiati di crimini verso le 
popolazioni. 

«Come comandante generala 
mi sentirei di tradire 1 miei uo­
mini — ha detto — se non pre­
cisassi l'atmosfera in cui si è 
svolta la lotta partigiana come 
reazione alle crudeltà fasciste». 
Egli ha raccomandato alla Cor­
ta equità vario gli imputati. ' 

Il pubblico ministero, nel cor­
so della deposizione, ha aperto 
il libro del generale Cadorna, 
La riscossa, ed ha chiesto al te­
ste se confermava un giudizio 
sfavorevole ai partigiani espres. 
so in forma generale. L'intento 
era evidentemente offensivo nei 
confronti degli imputati. 

Gli avvocati ladda e Mafno-
lettl hanno reagito violentemen­
te a tale insinuazione provocan­
do la risposta del Cadorna che 
fi suo giudizio non riguardava 
gli attuali imputati. L'avr. Fed-
da ha anche arvot i to che fra 
gli imputati Ti sono dei deco­
rati al valor militare e che 
quindi il riferimento del procu­
ratore generale doveva consi­
derarsi quanto meno Inoppor­
tuno. 

Dopo una deposizione di nes­
suna importanza la seduta è 
tuta rinviata a domani «Ut t, 

eia di collaborazionismo con i 
nazifascisti. Purtroppo la Com­
missione — lo si legge nella 
relazione stessa — non ha po­
tuto esaminare gli atti relativi 
al procedimento, che, se sono 
stati inefficaci per l'afferma­
zione di responsabilità in or­
dine ad un reato, avrebbero 
potuto essere significativi in 
merito ad un giudizio morale-
politico dell'attuale deputato 
democristiano. 

Dove, invece, la commissione 
d'indagine ha potuto vagliare 
con piena cognizione di causa 
è stato in ordine alle pubblica­
zioni scientifiche del Tesauro 
e più precisamente al testo di 
diritto costituzionale, scritto da 
costui durante il fascismo. I 
commissari, d'accordo, hanno 
potuto stabilire che questo te­
sto è ben diverso da quelli 
scritti da uomini come Presut-
ti. Bracci e Ruffini, i quali 
seppero tenére sulla cattedra 
universitaria comportamento 
dignitoso nei riguardi del fa­
scismo; che il medesimo si La-
quadra nelle opere del clima 
fascista in posizione tale da 
non risultare — come si dice 
testualmente nella relazione — 
marcatamente apologetica del 
regime fascista; cioè, dunque, 
un testo, che senza contenerle 
in modo' smaccatamente aper­
to, tuttavia contiene in modo 
apologetico la materia e la dot­
trina del fascismo. 

L'avere raggiunto la Com­
missione la unanimità su que­
sto punto è altamente signifi­
cativo. Sostanzialmente, dun­
que, gli strali lanciati sul rela­
tore della legge truffa appaio­
no fondati e v'è da ricordare 
che in ordine ad un recente 
episodio avvenuto presso il 
Tribunale di Salerno, che ri­
guarderebbe il Tesauro nel 
senso che costui si sarebbe 
adoperato per non far perveni­
re gli atti richiesti dalla Com­
missione d'indagine alla Com­
missione stessa, è stata presen­
tata — come già abbiamo in 
precedenza annunciato, — una 
interrogazione dall'on. Pietro 
Amendola al Ministro della 
giustizia e della quale si at­
tende una sollecita risposta. 

La relazione dell'on. Rossi 
viene accolta con estrema fred­
dezza dall'assemblea. 

A questo punto i d.c. .Togni 
e Gabriele Semeraro svolgono 
due proposte di legge facil­
mente demagogiche a causa 
dell'imminenza dello sciogli­
mento della Camera per l'inte­
grazione degli organici del per­
sonale universitario e per l'o­
spedale di Taranto, mentre il 
compagno Capalozza ottiene 
che sia assegnata con urgenza 
alla competente commissione 
legislativa una propria propo­
sta che estende l'indennità di 
rappresentanza ai magistrati di 
appello dirigenti le Preture, ri­
parando ad una ingiusta omis­
sione legislativa. 

Segue la discussione del pro­
getto di legge ministenale che 
concede le pensioni o un trat­
tamento di quiescenza ai mi 
liti fascisti. 

I d.c. Saillis e Spiazzi chia­
mano, tra le proteste delle si­
nistre, il progetto «un dovero­
so atto di riparazione» e il di­
niego delle pensioni e della 
quiescenza al militi «un delit­
to di lesa-patria ». 

Questo calore di accento filo-
fasc:sta è ugualmente condivi 
so dal successivo oratore, che 
è il missino Almirante. Solo 
che il deputato neo-fascista 
rimprovera al governo una il­
lecita concorrenza elettorale 
in mezzo ai nn*talz-ci musso-
tiniani. 

A buon diritto, quindi, U 
compagno Bottonelli, che porta 
aU'Aasetnblea il giudizio del 
nostro gruppo, rileva la sigai-
neattva • consonanza • di parole 
e di accenti tra «ti oratori AJC 
e quello fascista. Egli denuncia 
poi la volontà d.c. di mostrarsi 
più prodiga verso i fascisti che 
verso lo stesso MSI. 

Rifacendo la stona di que­
sto progetto tnintstenalr. l'o­
ratore ricorda che con leggi 
precedenti sono stati sistemati 
gli appartenenti alla formali oc i 

tecnico-speciali della milizia, 
come la ferroviaria, la portua­
le, la postelegrafonica ecc., 
mentre questo progetto vuole 
ricercare ciascun milite dì 
quella milizia politica che fu 
da Mussolini definita la guardia 
dell'ex regime, affinchè ogni 
milite non resti fuori dai be­
nefici del progetto stesso. 

Il governo ha trovato con fa­
cilità i fondi cospicui necessa­
ri per finanziare e assegnare le 
pensioni e la quiescenza ai mi­
liti fascisti, ma ha rifiutato di 
cercare il denaro occorrente 
per dare alle pensioni dei mu­
tilati, invalidi, orfani e vedove 
di guerra l'adeguamento occor­
rente ad assicurare a questi 
benemeriti della Patria una vi­
ta decorosa 

Arrivando al fondo politico 
del dibattito ,il deputato comu­
nista denuncia l'atteggiamento 
fazioso della d.c. e del gover­
no che vogliono la pacificazio­
ne e l'abbraccio con i fascisti 
in esecuzione degli ordini di 
Gonella, Gedda e del cardina­
le Micara e, nello stesso tem­
po, perseguitano 1 partigiani. 
Questo progetto costituisce un 
oltraggio alla Resistenza ed un 
oltraggio alla maggioranza de­
gli italiani che desiderano la 
pacificazione nazionale con tut­
ti i cittadini onesti e di buona 
tede. 

Dopo gli interventi più o me­
no patetici del d.c. Reggio 
d'Aci, Tozzi Condivi, del mo­
narchico Cutitta e del sottose­
gretario Andreotti, la maggio­
ranza vota per alzata di mano 

gli articoli del progetto di leg­
ge, che vengono approvati col 
voto contrario delle sinistre e 
la completa assenza dei social­
democratici. repubblicani, libe­
rali. La legge sarà più tardi 
approvata nel suo complesso a 
scrutinio segreto. 

Nonostante l'opposizione del­
le sinistre, la maggioranza 
rinvia poi la discussione sulla 
legge che consente agli inqui 
lini INCIS di acquistare le lo­
ro abitazioni. Sullo stato giù 
ridico degli ufficiali delle 
F.A., che segue, l'indipendente 
di sinistra Azzi chiede 1 mi­
glioramenti economici di car­
riera e di permanenza in ser­
vizio a cui gli interessati han­
no diritto. Il seguito del di­
battito viene rinviato alle ore 
11 di oggi dopo che il compa­
gno Lizzadri ottiene che la 
proposta di legge Cinclari Ro­
dano per la proroga degli 
sfratti a Roma sia posta al 2 
punto dell'o.d.g. della prossima 
seduta. 

Mille metri 
in verticale sul ghiaccio 

AOSTA. 28. — Di un'ardimen­
tosissima scauta compiuta lunedi 
scorso da due alpinisti, Arturo 
Ottoz e Toni Gobbi, due fra le 
migliori guide di Courmayeur, al 
è avuta notizia soltanto oggi. 

I due sono riusciti infatti a 
salire, in 17 ore di durissima 
lotta, l'affilata lama di roccia e 
di ghiaccio che porta dal Col 
Moore, con una verticale di mule 
metri, al Monte Bianco, lungo la 
sentinella di sinistra o via Major. 

Per oggi la sentenza 
al "processo degli artisti,, 

Argomentate arringhe di Fiere, Battaglia e Rotai 

E' proseguita ieri al proces­
so degli artisti e del giornali­
sti imputati di offese a l go­
verno, la serie delle arringhe 
svolte dai componenti il colle­
gio di difesa. 

Ha parlato innanzitutto l'av­
vocato Rossi, in difesa dello 
imputato Pompa, accusato di 
aver pubblicato su II Lavoro 
un art-colo intitolato «L'ombra 
di Hitler». L'avvocato Rossi ha 
sostenuto che l'articolo in 
questione rientrava nel pieno 
diritto di critica della opposi­
zione. Analoghe argomentazio 
ni sono state svolte con acume 
giuridico dall'avvocato Achille 
Battaglia, il quale ha parlato 
in difesa dei pittori anche a 
nome dei suoi colleghi Bexlin-
gierì e Gaeta. Del resto lo 
stesso Pubblico Ministero ave 
v a riconosciuto l'insussistenza 
del reato di vilipendio nei qua­
dri e nella riproduzione di essi 

Ha preso quindi la parola 
l'avvocato Fausto Fiore, il 
quale ha svolto una lunga, 
brillante, documentata arringa 
in difesa dei giornalisti del 
l'Unità accusati di diffusione di 
notizie militari e di vilipendio 
al governo. 

Per la diffusione di notizie 
militari erano imputati il coni 
pegno Sergio Scuderi, vicedi­
rettore del giornale, la scrii 
trice Fausta Terni Cialente, O 
giornalista' Jannizzotto. Gli 
tieoli incriminati parlavano 
dell'allarme con cui la popo­
lazione di Angusta seguiva le 
istallazioni belliche nella zona. 
L'avvocato Fiore ha smontato 
il castello di carte della ac­
cusa, dimostrando che non si 

effetto di «notizie 
militari» di cui fosse vietata 
la diffusione, ma di normali 
voci raccolte tra la popolazio­
ne che ne era a conoscenza. 

Assai interessante è stata la 
parte dell'arringa dell'avvocato 
Fiore dedicata al reato di vili­
pendio. Si trattava di articoli 
in cui si accusava il governo 
di aver venduto la sovranità 
nazionale allo straniero, di 
aver lasciato bastonare membri 
del Parlamento, di a^aaasinara 

l'economia nazionale, di volere 
la morte delle industrie, e cosi 
via. Ebbene, ha detto l'avvoca­
to Fiore, caliamoci nella realtà 
di oggi, nel clima rovente del­
la battaglia politica. Allora ci 
accorgeremo che queste espres­
sioni sono più che legittime, 
cono il prodotto di una critica 
che trova consensi in vasta 
parte del popolo italiano. 

Noi sappiamo, ha detto Flo­
re, che la situazione è difficile. 
Certo, si possono fare leggi ec­
cezionali per privare la stam­
pa di questa libertà, si può 
dare una interpretazione anti­
liberale delle leggi in vigore. 
Ma io so, ha concluso Flore ri­
volto ai giudici, che la vostra 
onestà e dirittura dirà una pa­
rola grave e decisiva, per ri­
spondere a questo tentativo di 
comprimere la vostra coscienza-

Stamattina si avrà la sen­
tenza. 

Nel mondo 
del lavoro 
L'attuale fase di trattative in-

terconiederait (Conflnduetria. 
COII, C1SL e U1L) sul 
mento delle commi saloni inter­
ne •! è conduae con 1 
degli arttcoU relativi al 
«no delie elezioni. Una nuova 

MT l'i sema delle parti 
in dtscueelone é etata 

per 1 (torni 14. 15 e 18 
aprile p v. 

I lavoratori calzaturieri, di 
fronte all'atteggiamento negati­
vo mantenuto da! padronato, te­
so a differire ogni possioUlU di 
accordo hanno deciso di Inten-
stflcare l'azione sindacale rnl-
ziando a Vigevano e Alessandria 
uno adopero generale unitario 
di 90 oie. 

•eri i tredicimila messile 
di Firenze hanno eospeso il la­
voro calle quindici In pai per 
contribuire alla lotta del lavo­
ratori deua namone nanne a» 

Piombino perchè non volevano ' 
obbedir» agli ordini di infierire' 
sugli operai, comprenderanno in 
sempre maggior numero che noi , 
lottiamo contro U monopolio, in 
difesa del diritto al lavoro, in 
difesa della Costituzione repub-
blicana, e non contro l'ordine 
pubblico. 

Il vessillo tricolore, che gli 
operai della « Magona » hanno ' 
fatto sventolare sulla estremità 
di una ciminiera, e sotto al quale ' 
era fissata una lamiere con la 
scritta: « In nome d'Italia sal­
viamo la fabbrica », sia di mo-
nito ai padroni e a chi nel go­
verno clericale li rappresenta. 

FRANCO CARDINALI 
operalo della «Magona» 
di Piombino 

Polemica con i 
giornali padrone)* 

Cara Unità. 
a p p attengo 

allo stabili­
mento di Bus­
si, che fa par­
te del gruppo 
Montecatini: o-
gni tanto, cioè 
ogni mese, in­
sieme a tutu 
gli altri #oc 
operai, ricevo 
diversi numeri di giornali pa­
dronali come La Gazzetta dei 
lavoratori, ì + a, Esperienze, 
ecc. Questi giornali vengono dif­
fusi gratis, vengono mandati per 
posta, e i lavoratori li leggono, 
anche se poi s'accorgono che il 
loro contenuto urta contro gli 
interessi dei lavoratori. 

Regalando tali pubblicazioni a 
milioni di copie, il padronato ne 
approfitta per inculcare nella 
nostra mente idee di rinuncia al­
la lotta. Vengono pubblicati rac­
conti (dicono scritti da operai), 
il cui contenuto Ì soltanto di ri­
nuncia: il padrone c*e sempre 
stato, a che vale lottare contro 
di lui dal momento che ci di da 
vivere, e altra roba di questo 
genere. In questi giorni, mentre 
prima dicevano di non interes­
sarsi di politica, cominciano con 
t'entrare anche in polemica con 
le nostre idee sulle nazionaliz­
zazioni. 

Si badi bene, lo fanno in mo­
do — dal loro punto di vista — 
non privo di efficacia. Hanno 
preso spunto dallo sciopero del 
ferrovieri per dire: « Avete vi­
sto, lavoratori} Vi parlano tanto 
di nazionalizzazioni per star me­
glio, per non aver psu motivo di 
scioperare, invece i ferrovieri 
dello Stato, che dovrebbero es­
sere trattati bene, scioperano per 
avere aumenti di salari!» Con­
cludono col dire che si sta me­
glio con l'industria privata, la 
quale è più progredita e quindi 
tratta meglio i suoi dipendenti. 
A parte il fatto che i lavoratori 
della Montecatini sanno bene 
quali metodi di supersfruttamen-
to vengono adottati nei loro con­
fronti, è chiaro che il padronato 
tende a confondere le idee. Il 
progetto di nazionalizzazione 
della . Montecatini, presentato 
dall'Opposizione, tende a fare 
di questo gruppo una moderna 
azienda, 

Propongo che « sindacati e i 
partiti democratici si interessino 
della questione. In modo parti­
colare t corrispondenti operai do­
vrebbero studiare il problema 
della stampa industriale. 

DOMENICA rULCINA 
della «Montecatini» di Bussi 

(Pescara) 

Il diritto dì sciopero 
nella miniera di 
Niccioleta 

Cara Unità, 
il giornale 

Il Mattino del. 
l l ta l ia Centra-

. le ha pubbli­
cato nell'ottava 
colonna in pri­
ma pagina, tm 
articolo in ri* 
sposta aWinter-

* vista delPUnitì 
con fon. Calamandrei circa la 
libertà di sciopero. 

Giustamente Fon. Calamandrei 
faceva rilevare PmattaecabiUtd 
del diritto di sciopero, tanto po­
litico quanto economico, parti­
colarmente in questi tempi in cui 
il padronato italiano, sentendosi 
al di sopra della Costitmzicme, 
ha sferrato un attacco a fondo 
contro le masse lavoratrici. 

Il Mattino, dal canto suo, in­
terpreta invece faru ao della 
Costituzione (' Il diritto di scio­
pero si esercita ntlf ambito delle 
leggi che lo regolano») nel sento 
che non essendo state ancora e» 
laborate queste leggi, i lavora­
tori possono attuare solo scioperi 
'economici». E dò perchè, se­
condo il giornale, i lavoratori 
appartengono ad eejanmasiom 
sindacali, e queste vtntkbtio ri-
conosciute dalla Carta costi­
tuzionale solo per la stipu­
la dei contratti attinenti ai rum-
porti di lavoro! 

Checché ne perni il Marna©, 
però, d stanno svolgendo m 
to a Paese mmmfestatiom 
riaffermare il fieno e rnconuS-
zionato diritto di sciopero: e am­
ebe qui alla miniera di Nkeso-
leta, dove U Montecatini tu 
intensificando la sua asina, & 

cesso di chiarificazione ssmpit 
più largo tra i lavoratoti. Essi 
allargano quotidianamente la lo­
ro M7in*r di lotta, 

Farla FeUecrtal 
Mi 


